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ALLEGATI 

 

- ALLEGATO 1 – Schede di manutenzione - 
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1. PREMESSA 

Nell’a ito della progettazione definitiva del Parco Eolico Go o etta  ei o u i di Bitti e Orune (Provincia 

di Nuoro) e Buddusò (Provincia di Sassari), si riporta nel presente documento il Piano di Gestione e 

Ma ute zio e dell’i pia to eoli o. “i ipo ta u a e e des izio e degli ele e ti dell’ae oge e ato e 
oggetto di manutenzione e gestione. Su essi a e te si ipo ta il a uale d’uso e uello di a ute zio e dei 
si goli ele e ti dell’ae oge e ato e. 
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2. PARTE GENERALE 

2.1 SPECIFICHE TECNICHE 

Le specifiche tecniche per le varie componenti del modello di aerogeneratore Siemens Gamesa-3.465 MW, 

sono illustrate di seguito. 

 

ROTORE 
Diametro  Rotore 132 m 

Area spazzata 13.685 m2 

Velocità di rotazione a regime 10.5 rpm 

PALE 

Materiale Matrice organica composita rinforzata con fibra di 
vetro/fibra di carbonio 

Lunghezza Totale 64,50 m 

Massima corda di pala 4,50 m 

Massima torsione di corda 11,6° 

Superficie bagnata 406 m2 

CONO DI COPERTURA DELL’OGIVA 
Dimensioni copertura 12,5 x 4,2 x 4,1 m 

Materiale Matrice organica composita con rinforzo in fibra di vetro 

MOZZO 
Materiale Mozzo Nodular cast iron 

ALBERO A BASSA VELOCITA’ 
Materiale albero Nodular cast iron 

Materiale supporto Nodular cast iron 

SCATOLA DEL CAMBIO 
Tipo 2 stadi planetari/ 1 

cambio parallelo 

Rapporto 1:106.404 

ACCOPPIAMENTO 
Albero a bassa velocità – scatola del 
cambio 

Accoppiamento con frizione a piatto 

Scatola del cambio - generatore Accoppiamento flessibile 

GENERATORE 
Tipo Doubly-fed with coil rotor and slip rings 

Potenza nominale 3615 kW 

Tensione 690+-10% Vac 

Frequenza 50/60 Hz 

TRASFORMATORE 
Tipo Trifase incapsulato a secco 

Potenza nominale 3900 kVA 

Tensione  20 KV 

Frequenza 50/60 Hz 
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FRENO 
Primario Aerodinamico 

Ausilio stop di emergenza Disco idraulico e a ceppo 

UNITÀ IDRAULICA 
Pressione di esercizio 240 bar 

SENSORI DEL VENTO 
Tipo standard Anemometro a ultrasuoni con simultanea misurazione 

di velocità e direzione 

Numero 2 

UNITÀ DI CONTROLLO 
Tensione 24 Vdc 

PLC Contatto Phoenix 

Protocollo di comunicazione Interbus 

SISTEMA DI ORIENTAZIONE 

Tipo Anello di orientazione con bronzine 

TORRE 
Tipo Tubolare conico 

Materiale Acciaio strutturale 

Altezza mozzo 84 m 

GRU DI SERVIZIO FLEXIFIT® 
Capacità di sollevamento 1000 Kg 

 

2.2 PESI APPROSSIMATIVI 

 

Peso della navicella 125 t 

Peso del rotore completo 81.6 t 

Peso del mozzo (inclusi i cuscinetti delle 

pale) 

34.8 t 

Peso della pala (ognuna) 15.6 t 

Peso della torre Sezioni in acciaio: 190.72 t 
 

2.3 RESTRIZIONI GENERALI 

Tutti i dati so o alidi pe  le o dizio i a li ello del a e de sità dell’a ia = ,  kg/ 3). 

Durante periodi di bassa ventilazione, si prevede un aumento nella perdita di potenza per il riscaldamento e la 

deumidificazione della navicella. 

I  aso di eazio e di g a di ua tità di ghia io sulle pale o alt e o po e ti dell’ae oge e ato e, si 
p e edo o i te uzio i delle ope azio i dell’ae oge e ato e. I olt e, durante periodi di forte ventilazione 
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combinati alle seguenti condizioni (alte temperature, basse temperature, bassa densità e/o bassa tensione di 

rete) si può verificare una riduzione nella potenza nominale, al fine di assicurare che le condizioni termiche di 

certe componenti principali (scatola del cambio, generatore, trasformatore, ecc) e le sollecitazioni a fatica degli 

organi in movimento siano mantenute nei limiti. 

Si consiglia di solito che la tensione della rete elettrica sia mantenuta il più possibile vicina al valore nominale. 

Nel caso di calo di tensione e temperature molto basse, si dovrebbe attendere un certo periodo di tempo per il 

is alda e to p i a he l’ae oge e ato e i izi a fu zio a e. Se, nel raggio di 100 metri di un aerogeneratore, 

vi è una pendenza superiore a 10°, possono rendersi necessarie considerazioni speciali. Tutti i parametri forniti 

pe  la pa te za e la fe ata della a hi a pe  es. te pe atu e, elo ità del e to  p ese ta o u ’iste esi 
associata nel sistema di controllo. I  e te o dizio i, uesto può o po ta e la fe ata dell’ae oge e ato e 
a he ua do i pa a et i a ie tali ista ta ei dell’a ie te i osta te so o ei li iti spe ifi ati. 

A causa di modifiche o aggiornamenti dei prodotti, Siemens Gamesa Renewable Energy si riserva il diritto di 

cambiare le specifiche. 

2.4 SCHEMI DI FUNZIONAMENTO DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO. 

Il p ogetto p e ede la’i stallazio e di  aerogeneratori collegati tra loro a mezzo di un cavidotto elettrico che 

e assi u a la o ti uità d’i pia to. L’e e gia o ogliata el a idotto ie e successivamente consegnata 

alla RTN. Le odalità di o essio e di ias u  ae oge e ato e all’alt o a ia o i  fu zio e del layout di 
fu zio a e to s elto pe  l’i pia to. 

Ciascun aerogeneratore lavora in modo autonomo. Quando la velocità del vento supera quella di avviamento,  

la macchina si avvia ed inizia a produrre energia fino a quando la velocità del vento non supera il valore 

massimo ammesso, punto in cui la macchina entra in emergenza e si ferma, in attesa che il vento rientri nel 

rango di sfruttamento. 
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Figura 1 – Curva di potenza dell'aerogeneratore G132-3,465 MW 

In particolare, quando la velocità del vento supera il valore di avviamento, il sistema idraulico di pitch ruota 

l’a golo d’atta o delle pale in maniera tale da iniziare a generare potenza elettrica e continua ad adattarlo 

una volta che il rotore inizi a girare ed in funzione di variazioni della velocità del vento (2 e 3 Figura 2), 

garantendo la massima portanza ammissibile in ogni condizioni di funzionamento. Avviato il moto rotatorio 

del oto e e aggiu ta la elo ità di gi o e essa ia all’a io del ge e ato e, la e t ale i izia ad i ette e 
e e gia i  ete. L’asse p i ipale 9 , ollegato da u  lato al ozzo  e dall’alt o al oltipli ato e , poggia 
su due cuscinetti che ne attutiscono le vibrazioni trasmesse dal rotore (8). 
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Figura 2 - Schema di funzionamento di un aerogeneratore Gamesa. 

Il oltipli ato e au e ta il u e o di gi i dell’asse le to e a e de il ge e ato e  he ge e a e e gia i  
assa te sio e. L’e e gia, pe h  aggiu ga il pu to di o seg a, de e t asfo a e la p op ia te sio e al fi e 

di ridurre al minimo le perdite per effetto Joule. Il trasformatore (15) ha questo compito e immette energia in 

media tensione nel circuito interno al parco eolico. 

Il i uito id auli o, olt e a o t olla e l’a golo di passo pit h , egola il siste a di o ie tazio e della a hi a 

(angolo di imbardata) (6), in modo da portare la macchina sempre sotto vento ed ottimizzare sforzi e 

produzione. I comandi vengono trasmessi dai due anemometri montati in cima alla cappotta (16). Tali sensori 

trasmettono i segnali ad un armadio di controllo he gestis e, att a e so u  PLC, l’i te a a hi a. 

Di seguito si riporta uno schema elettrico unifilare tipo che rappresenta le protezioni interne 

all’ae oge e ato e (Figura 3) e lo schema elettrico della messa a terra (Figura 4). 
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Figura 3 - Schema unifilare lato MT. 
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Figura 4 -  Diagramma dell'installazione della messa a terra. 
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3. SISTEMA DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

Il p ese te apitolo o tie e l’individuazione, la descrizione e la frequenza delle operazioni e delle attività di 

a ute zio e o di a ia e st ao di a ia di tutti i o po e ti dell’i pia to fi alizzate a: 

- salvaguardia delle prestazioni tecnologiche ed ambientali, dei livelli di sicurezza e di efficienza iniziali 

dell’i pia to; 

- riduzione al minimo dei te pi di o  dispo i ilità di pa ti dell’i pia to du a te l’attuazio e; 

- lista a ag afi a dei o po e ti dell’i pia to; 

- Rispetto delle disposizioni normative. 

 

3.1 MISURE GENERALI PER LA SICUREZZA DEL PERSONALE DI MANUTENZIONE 

Pe  le ope azio i di a ute zio e dell’ae oge e ato e e di un suo qualsiasi sistema, è indispensabile seguire il 

manuale di corretta gestione della macchina e i manuali di gestione e manutenzione di ciascun suo 

componente, riportati nel manuale specifico che accompagnano la macchina al momento della consegna.  

La squadra manutentiva che esegue le operazioni di manutenzione deve conoscere a fondo le informazioni 

tecniche della macchina. Considerando che i lavori di manutenzione sono effettuati prettamente nella 

navicella, il personale addetto deve conoscere in dettaglio tutta la strumentazione di protezione e sicurezza 

presente nella macchina.  

L’ae oge e ato e di ui si des i o o le ope azio i di gestio e e a ute zio e ipo tate nel presente 

documento è caratterizzato da una potenza nominale di 3,465 MW ad una frequenza di 50 Hz in condizioni di 

temperatura standard. 

 

3.2 DESCRIZIONE DELLA MACCHINA 

Gli aerogeneratori della piattaforma SIEMENS GAMESA G132 – 3.465 MW sono del tipo a rotore tripala. La 

piattaforma presenta un diametro del rotore di 132 m e una potenza nominale di 3.465 MW. 

Questi aerogeneratori sono regolati da un sistema di cambio di fase indipendente per ciascuna pala e con un 

sistema attivo di orientazione della navicella. Il siste a di o t ollo pe ette all’ae oge e ato e di ope a e a 
velocità variabili massimizzando in ogni momento la potenza prodotta e riducendo al minimo i carichi ed il 

rumore generato. La potenza prodotta dal generatore è completamente elaborata dal convertitore Full 

Converter.   

La figura seguente ost a la posizio e dei a i ele e ti ella go dola dell’ae oge e ato e: 
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Figura 5 – Vista prospettica dell’aeroge eratore G132 – 3.465 MW 

 

3.2.1 Navicella 

Per facilitare il traspo to l’asse laggio e la a ute zio e, la a i ella  odula e. 

I moduli principali sono: 

1. Modulo Navicella 

- Copertura (carter); 

- Telaio; 

- Sistema di orientazione (Yaw System); 

- Sistema idraulico; 

- Convertitore; 

- Cabina elettrica per il sistema idraulico e il convertitore; 

- Cabina di distribuzione; 

-  Cabina per gestione dei sensori;  

- “iste a di o dizio a e to te i o: i uiti, aff eddato e, po pe, e …; 

-  Sistema di condizionamento e cabina di trasformazione. 

2. Modulo di controllo di trasmissione 
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- Albero lento; 

- Moltiplicatore. 

3. Modulo albero veloce 

- Albero veloce; 

- Freno meccanico; 

- Giu to d’a oppia e to. 

4. Modulo di generazione 

- Generatore; 

- Vano generazione elettrica. 

5. Modulo di trasformazione 

- Trasformatore. 

6. Modulo di sistema di condizionamento termico 

- Raffreddatori aria-acqua/glicolo + ventilatori. 

7. Modulo strutturale inferiore 

- Struttura e piattaforma; 

- Sistema di lubrificazione della trasmissione; 

- Cabine elettriche per il sistema di orientazione e di trasmissione. 

 

Figura 6 - Vista laterale della struttura della Siemens-Gamesa-3,465 MW 
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3.2.1.1 Copertura 

La copertura protegge i componenti interni alla navicella dagli agenti atmosferici esterni. È costituita da varie 

sezioni, realizzate in base organica e rinforzate con fibre di vetro amalgamate con infusione di resine con 

tecnologia RTM (Resin Transfer Molding). È supportata dal telaio e fissata sovrapponendo e sigillando le varie 

pa ti. U a fla gia a olla e t a la ope tu a e il aso o i o p e ie e l’e t ata di o pi est a ei e l’azio e degli 

age ti at osfe i i. “o o p e isti a he giu ti he sigilla o l’i te fa ia pala-mozzo e navicella-torre. 

All’i te o della a i ella ’  a asta za spazio pe  esegui e la a ute zio e e le ipa azio i e essa i. La 
copertura ha uno sportello sul pavimento, due lucernai e una grande apertura longitudinale sul soffitto. 

Alla navicella vi si accede dalla torre passando attraverso lo spazio creato sul pavimento della navicella, nel 

punto di unione del sistema di orientazione e la torre. Al mozzo e al naso conico vi si accede lungo lo spazio tra 

il collare sigillante e il mozzo. Lo sportello sul pavimento è usato per sollevare materiali e utensili per mezzo di 

u a g u. I due lu e a i sul soffitto o se to o l’e t ata della lu e sola e e l’a esso all’esterno per eseguire le 

operazioni di manutenzione. La grande apertura longitudinale si utilizza per montare e sostituire i componenti 

più grandi.  La parte posteriore della cappotta può essere rimossa nel caso di sostituzione del trasformatore. 

La copertura ha a he u ’ape tu a ella pa te più assa he ga a tis e il aff edda e to dei o po e ti o  
a ia a te pe atu a a ie te. C’  a he u ’ape tu a supe io e he pe ette di us i e e gesti e il siste a di 
raffreddamento ad aria, riducendo o aumentando la quantità d’a ia i  passaggio. Il siste a di 
condizionamento termico, i sensori atmosferici e il parafulmine sono sistemati in cima alla navicella. La 

copertura è dimensionata per supportare il proprio peso e i carichi indotti dagli agenti esterni come il peso del 

pe so ale di a ute zio e. All’este o della appotta so o p edisposti u a se ie di pu ti di a o aggio he 
garantiscono la sicurezza del personale manutentivo. 

La giunzione circolare contro gli agenti atmosferici è anche parte del sistema contro i fulmini, poiché si 

comporta da conduttore tra la navicella e il rotore. 

3.2.1.2   Telaio 

Il telaio è progettato seguendo il criterio di rigidezza meccanica ed è in grado di supportare adeguatamente le 

parti della navicella e trasmettere i carichi alla torre. I carichi sono trasmessi lungo i cuscinetti del sistema di 

orientazione. 

Il telaio principale è diviso in due parti: 

• Telaio frontale, su cui sono connessi i bracci di supporto del sistema di trasmissione, realizzato in 

acciaio. Tale parte ospita il sistema di orientazione; 

• Il telaio posteriore è in struttura reticolare con profili a putrella e che supporta la copertura e i sistemi 

interni alla navicella come la gru di servizio, che si ancora al telaio in quattro punti.   
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3.2.1.3 Asse lento 

Il momento torcente del vento  t as esso dal oto e al oltipli ato e lu go l’asse le to he  i ullo ato t a 

la fi e del ozzo e il oltipli ato e pla eta io. L’asse, o u e o  il siste a di t as issio e, ha u a a ità 
longitudinale interna per consentire il passaggio dei cavi elettrici e di controllo e le tubazioni idrauliche 

necessarie per alimentare il sistema di pitch control, dalla navicella al mozzo. 

L’asse p i ipale  suppo tato da due us i etti sigillati, ias u o i te o ai a i di a o aggio al telaio 
principale.  

Questa p e auzio e assi u a he l’u i o sfo zo t as esso al oltipli ato e  il o e to to e te, idu e do 
così i problemi che possono incorrere sul moltiplicatore. I cuscinetti sono lubrificati con olio pompato da un 

circuito idraulico indipendente, simile a quello di lubrificazione del moltiplicatore, con proprio sistema di 

filtraggio. 

L’asse le to e il oltipli ato e ostituis o o il siste a di t as issio e. Rappresenta una soluzione semi 

integrata che riduce lo spazio e gli elementi. Tale riduzione comporta u a i o e fati a e au e ta l’affida ilità 
e la dispo i ilità dell’ae oge e ato e. 

La otazio e dell’asse p i ipale  gestita da u  siste a di gua dia. È u  siste a ido da te he ette i  
emergenza la macchina quando individua una sovra velocità sul comparto rotore-asse rotante.  

3.2.1.4 Moltiplicatore 

Il oltipli ato e a ia la elo ità di otazio e e il o e to to e te sull’asse le to, adegua dola ai alo i 
operativi richiesti. Il moltiplicatore ha un asse in uscita a media velocità. Il vettore planetario è supportato dal 

us i etto poste io e dell’al e o p i ipale.  

Il moltiplicatore ha due tappe planetarie; la prima tappa prevede denti dritti che rispondono alla necessità di 

assorbire disallineamenti radiali della configurazione semi integrata. La seconda tappa ha denti elicoidali, 

p ogettati pe  da e la assi a effi ie za e idu e l’e issio e so o a. 

Il moltiplicatore è rigidamente bullonato al cuscinetto principale posteriore, che a sua volta è fissato al telaio in 

modo da assicurare una trasmissione diretta delle sollecitazioni. Il generatore è rigidamente imbullonato alla 

copertura del moltiplicatore poiché a quota diversa dal precedente. 

Il moltiplicatore ha un sistema di lubrificazione con un filtro in linea ed un altro indipendente. 

Quest’a o gi e to ga a tis e u  li ello di pulizia supe io e a  μ , e idu e il u e o pote ziale di p o le i 
dovuti a sporco nel lubrificante. 

L’asse i  us ita dal oltipli ato e p o ede alla o essio e o  il ge e ato e. Tale asse passa all’i te o del 
rotore del generatore e termina in una copertura flessibile nella parte posteriore del rotore.  

L’ope ati ità del oltipli ato e e le sue sezio i  gestita da se so i he isu a o te pe atu a, p ese za di 
corpi estranei e vibrazioni.  
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Tutti i moltiplicatori sono sottoposti a test d’a io e di esiste za ai a i hi di pote za o i ale du a te la lo o 
fabbricazione. Questi test riducono la possibilità di problemi durante il periodo di operatività. 

 

3.2.1.5   Sistema di orientazione (Yaw) 

Il sistema Gamesa Active Yaw consente alla a i ella di gi a e i to o all’asse della to e. È u  siste a atti o 
o  uatt o i g a aggi azio ati elett i a e te dal siste a di o t ollo dell’ae oge e ato e dopo a e  

elaborato i dati ricevuti dagli anemometri e dalle velette, montati sulla cappotta della navicella. La velocità dei 

oto i del siste a  t as essa dagli i g a aggi ai pig o i he si a oppia o o  i de ti dell’a ello di 
orientamento, montato sulla parte superiore della torre. Ciascun motore è controllato individualmente da un 

convertito e di f e ue za he egola la elo ità e la to sio e appli ata da ias u o. L’a ello  di iso i  otto 
settori che rendono più facile la riparazione di possibili danneggiamenti ai denti. Allo stesso modo sono 

disposte otto pinze freno divise in due parti al fi e di ga a ti e l’a essi ilità e la a ute zio e dei piatti 
scorrevoli. 

Per controllare lo yaw la macchina usa un sistema di frizione a cuscinetti dotato di 32 piatti scorrevoli che 

p o ede al lo aggio dell’ae oge e ato e. Pe  azio a e il siste a di frenaggio si utilizzano 24 piatti frizione 

id auli a e te o t ollati, he fo is o o u  ele ato sfo zo to e te f e a te. Il siste a idu e l’e tità dei 
a i hi a ui l’a ello e gli i g a aggi del siste a di o ie tazio e so o soggetti. 

 

3.2.1.6 Sistema di Frenaggio 

Il sistema di frenaggio è costituito da due sotto sistemi: uno aerodinamico che consiste nel massimizzare le 

perdite sul profilo aerodinamico delle pale, ed uno posizionato sul sistema di trasmissione. 

Dopo aver attivato il freno aerodinamico, la velocità del sistema di trasmissione si abbassa, per un aumento di 

resistenza aerodinamica sulle pale. Quando la velocità di rotazione è pari a 0 rpm, si aziona il freno meccanico. 

Il freno meccanico è costituito da un disco che viene idraulicamente bloccato da due pi ze. L’appa ato  
o tato sull’asse elo e. Il f e o e a i o si usa i  aso di e e ge ze pe  po ta e la tu i a i  stop 

completo. Entrambi i sistemi di frenaggio fermano il sistema di trasmissione, anche se non garantiscono la 

fermata totale. Per uesto si dispo e di due ullo i lu go l’a ello del oto e. Questi ullo i posso o esse e 
azionati automaticamente o manualmente e si attivano quando sono in corso operazioni di manutenzione 

all’i te o della a i ella e sulle pa ti o ili della stessa: sistema di trasmissione, freno, generatore, rotore. 

Il sistema idraulico provvede a garantire la giusta pressione sugli attuatori del sistema di pitch, sul freno 

e a i o o tato sull’asse elo e, sul siste a di f e o dell’appa ato he si o upa dell’o ie tazione e sul 

sistema di frenata del rotore. Per garantire la giusta pressione, il sistema monta due pompe che possono 

azio a si i  odo alte ato o si ulta ea e te a se o da delle i hieste sul i uito id auli o. L’olio del 
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circuito passa continuamente attraverso due filtri in linea ad elevato flusso ed uno che agisce sul deposito 

supple e ta e e he la o a o  asse elo ità di passaggio. L’u ità id auli a p edispo e di ele e ti he 
is alda o l’olio, di a u ulato i e di i uiti di aff edda e to ad olio o ad acqua. Questi componenti 

supplementari sono gestiti da una serie di sensori che misurano temperatura, flusso, pressione e livello. 

Il sistema assicura risposte rapide in condizioni di funzionamento e in situazioni di emergenza.  

 

3.2.1.7 Generatore 

Il generatore multifase sincrono a magneti permanenti ha lo statore intimamente connesso con il convertitore 

di frequenza del Converter Full Power. Il generatore è internamente strutturato in sei moduli indipendenti in 

parallelo e trifase. Questa struttura accoppia il generatore direttamente al Converter Full Power, e rende il 

sistema efficiente. Il generatore riceve i carichi dal moltiplicatore e a sua volta trasferisce le sollecitazioni al 

telaio principale. È raffreddato ad acqua (50%acqua-glicolo) con un circuito indipendente e i cuscinetti del 

oto e so o i g assati da u  i uito o  u a po pa a h’essa i dipe de te. 

I magneti permanenti del generatore sono di una lega Ne-Fe-B e sono fissati al rotore con una connessione 

meccanica. La configurazione dei magneti permanenti insieme al controllo del sistema, consente di lavorare a 

velocità variabili, generando energia con basse velocità e conservando la torsione. 

Il sistema introduce le seguenti caratteristiche e funzionalità: 

• Au e to dell’affida ilità du a te la generazione di energia a velocità del vento variabili; 

• Controllo della potenza attiva e reattiva per mezzo del sistema di conversione Full Power; 

• Miglio a e to dell’effi ie za a a i hi pa ziali; 

• Agevole connessione e sconnessione dalla rete elettrica; 

• Valori di momento torcente minimi sul generatore; 

• Parti meccaniche più affidabili. 

Il generatore è protetto contro i cortocircuiti e i sovraccarichi. Inoltre, se uno dei sei moduli di generazione 

i dipe de ti si o i a, l’ae oge e ato e o ti ua a lavorare a potenza prodotta dai soli altri elementi, 

au e ta do osì l’affida ilità. 

Il PLC gestisce il generatore usando un codificatore magnetico che ne misura la velocità e la temperatura con 

sensori disposti su ciascuna fase dello statore, nei cuscinetti e nel vano del generatore. Il PLC misura gli 

aumenti di velocità e controlla il corretto funzionamento del generatore.  

Il sistema di previsione della manutenzione riceve i dati registrati dagli accelerometri posizionati nel 

generatore e sugli altri componenti del generatore eolico, per prevedere rotture e funzionamenti difettosi.  
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3.2.1.8 Convertitore 

Il convertitore è di tipo Full Converter, ovvero a piena trasformazione perché in grado di convertire in energia 

l’i te a pote za ge e ata. Il o e tito e o  lavora accoppiato alla rete ma in modo ad essa sincrono. Ciò 

garantisce un adattamento del convertitore alla rete anche quando si ha un abbassamento della tensione e la 

stessa funzione è migliorata anche quando le grandezze della rete superano i limiti accettati dalla macchina.  

Il convertitore è diviso in 6 sezioni di potenza, collegate in parallelo, ciascuna collegata al proprio avvolgimento 

e dotata di switch indipendente per la sconnessione dalla rete, così come richiesto dai regolamenti di 

connessione. Il sistema di conversione a pieno in parallelo rientra nel sistema e garantisce alta affidabilità e 

ottima connessione alla rete.  

Le sezioni di conversioni sono disposte nella parte posteriore della navicella, tra il generatore e il trasformatore 

e sono raffreddate da un circuito ad acqua-glicolo e da ventilazione forzata. 

 

3.2.1.9 Trasformatore 

Il trasformatore è trifase e tensione di 30 kV. È disposto nella parte posteriore della navicella ed è rigidamente 

ancorato al telaio posteriore, in un compartimento separato dagli altri per mezzo di muri isolanti. 

L’ele e to  aff eddato o  e tilazio e fo zata he p ele a a ia dall’este o att a e so u a g iglia al di sotto 
del trasformatore e messa in circolo da un modulo di aspirazione disposto al di sopra dello stesso 

trasformatore. La posizione del trasformatore nella navicella previene le perdite elettriche grazie alla riduzione 

della lu ghezza dei a i a assa te sio e e o se te di idu e l’i patto isuale. I fi e il t asfo ato e ipo ta 
tutte le protezioni come i segnalatori di archi elettrici, di correnti neutre, di temperatura e pressione ed è 

corredato anche di fusibili a protezione di eventuali eventi non previsti. 

 

3.2.1.10  Cabine elettriche per la gestione e la potenza 

Il supporto fisico del sistema elettrico è diviso in cinque cabine: 

Cabina a base della torre 

Sono disposti in questa cabina: 

• Il sistema di controllo che gestisce i vari sistemi e provvede alla loro intercomunicazione per mezzo di 

bus di connessione dati; 

• Un HMI, o Human Machine Interface, touch-screen che mostra i dati di operatività 

dell’ae oge e ato e. Co se te di a ia e e fe a e la a hi a olt e ad alt e ope azio i. “i può ollega e u  
PC in navicella per accedere alle stesse funzioni previste per questo vano. 
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Cabina UPS 

Posizionato vicino alla cabina alla base della torre; contiene: 

• Il sistema di continuità di potenza (UPS). 

Cabine nella navicella 

Possono essere divisi in tre parti: 

• Cabine di conversione: ci sono 6 cabine che provvedono al controllo di potenza e alla gestione della 

connessione e sconnessione del generatore da/alla rete; 

• Ca i a di dist i uzio e: fo is e la pote za all’UP“ e ai sotto siste i della a i ella; 

• Cabine di controllo dei sottosistemi: ospitano i moduli entra-esci di controllo dei sottosistemi 

responsabili dei a i o piti di gestio e dell’ae oge e ato e, o e o ito a e il e to e l’o ie tazio e e 
o t olla e la te pe atu a i te a, la lu ifi azio e delle pa ti e a i he, i se so i, e … 

Cabina del Mozzo (Hub) 

La cabina riporta moduli entra-esci, uno per il controllo dei martinetti idraulici del sistema di orientazione pale 

(pitch) e gli altri che gestiscono i segnali provenienti dai sensori sulle pale e che riportano la deformazione e i 

carichi sulle stesse. 

Cabina dello statore 

L’output dell’e e gia p odotta dal rotore, con le dovute protezioni elettriche, è qua dislocato. 

Cabina convertitore di frequenza 

responsabile del controllo della potenza e della gestione della connessione e disconnessione del generatore 

da/verso la rete. 

3.2.1.11   Sistema di condizionamento termico 

La fu zio e di uesto siste a  uello di e a ua e l’a ia alda al fi e di a assa e la te pe atu a sotto i alo i 
di operatività dei vari componenti. Principalmente si serve di un circuito di raffreddamento basato su circuiti 

acqua-glicolo e su raffreddatori a ventilazione forzata. 

I circuiti di raffreddamento agiscono in modo localizzato, raffreddando gli elementi o per mezzo di contatto 

di etto o pe  ezzo di s a iato i di alo e he dissipa o il alo e ell’a ia a sua olta i i lata o  dei moduli 

di raffreddamento. Il moltiplicatore e il generatore sono raffreddati con propri circuiti indipendenti ed un terzo 

i uito aff edda l’u ità id auli a e i o e tito i di pote za. I oduli di aff edda e to ge e ali so o 
posizionati nella parte poste io e della a i ella, sul tetto della stessa, da do e espello o l’a ia all’este o, 
i a alata lu go alette sulla ope tu a. Il siste a di aff edda e to ge e ale pe  l’i te o della a i ella 
consiste in ventilazione forzata di aria a temperatura ambie te, he e t a dall’ape tu a f o tale ed  espulsa 
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attraverso il modulo posteriore. La stessa uscita è comune al sistema di ventilazione del trasformatore, che, 

di e sa e te dagli alt i siste i, aspi a auto o a e te a ia dall’este o. 

 

3.2.1.12   Gru di servizio 

La g u usata pe  l’ae oge e ato e Ga esa-3,465 MW si appoggia alla struttura dello stesso aerogeneratore 

(torre e telaio) e non ha bisogno di strutture di supporto esterne. Tale equipaggiamento garantisce estrema 

flessibilità durante le operazioni di manutenzione e assemblaggio. La gru non richiede un trasporto eccezionale 

ed è costituita da una serie di moduli che si montano a terra. Dispone di un proprio motore, e giunge alla 

navicella in modo autonomo, utilizzando propri argani. Una volta fissata alla navicella, è in grado di sollevare e 

rimuovere il mozzo, il moltiplicatore, il generatore, il trasformatore, il circuito di raffreddamento e tutte le 

unità più pesanti, escluso le pale. 

3.2.2 Rotore 

Il rotore converte la forza di sollevamento generata dall'aria che scorre sulla superficie della lama in una coppia 

attorno all'albero. Il rotore per turbine eoliche Siemens Gamesa da 3,465 MW comprende 3 pale collegate a 

un mozzo da cuscinetti a lama. Il giunto e i sistemi alloggiati nel mozzo sono coperti dal cono. Alle flange delle 

giunzioni della lama, il mozzo ha un angolo di conicità di 4 gradi per garantire la distanza della punta della pala 

dalla torre. 

3.2.2.1 Pale 

Le pale trasmettono la forza di sollevamento generata dal vento all'albero principale attraverso il cuscinetto e 

il mozzo della lama. Le pale delle turbine eoliche della piattaforma Siemens Gamesa 3.465 MW si estendono 

per 64.5 m. Le pale per turbine eoliche Siemens Gamesa da 3,465 MW sono realizzate in composito di fibra di 

vetro con resina epossidica, che fornisce la rigidità necessaria senza aumentare il peso della pala. Le pale 

hanno il controllo del passo per l'intera apertura della lama e hanno un profilo progettato per massimizzare la 

produzione di energia riducendo i carichi e generato rumore. 

Le pale hanno una lunghezza di 64,5 metri e pesano circa 15,6 t. La distanza dalla radice della lama al centro 

del mozzo è di 1,5 m. 

Inoltre, la lama è progettata tenendo conto sia del metodo di fabbricazione utilizzato che dei materiali scelti, al 

fine di garantire i necessari margini di sicurezza. 

Le pale sono dotate di un sistema parafulmine che raccoglie le scariche elettriche trasmettendole, attraverso 

un cavo di acciaio che percorre longitudinalmente alla pala, fino al mozzo, dove viene trasmesso alla turbina 

eolica e scaricato nel terreno. 

Inoltre, le lame vengono fornite con gli scarichi necessari per impedire che l'acqua venga trattenuta all'interno, 

causando uno squilibrio o danni strutturali dovuti alla vaporizzazione dell'acqua in caso di fulmini. 
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Figura 7 – Assemblaggio delle pale. 

3.2.2.2 Cuscinetti Pala 

I us i etti di o pete za di ias u a pala so o l’i te fa ia t a la pala e il ozzo e o se to o il o i e to 
di pit h otazio e i to o all’asse della pala . Il us i etto  a doppia filettatura con quattro punti di supporto. 

L’a ello este o  ullo ato alla adi e della pala e l’i te o al ozzo. Og i us i etto ha u  p op io siste a di 
lubrificazione, con un proprio serbatoio di grasso e una pompa di dosaggio e sensori che segnalano il livello di 

olio i te o. Il siste a di i g assatu a  sigillato pe  p e e i e le pe dite e l’e t ata di ele e ti este i, 
riducendo quindi le operazioni di manutenzione. Il giunto di connessione tra la pala e il cuscinetto è bullonato, 

per consentire l’ispezio e, la ipa azio e e lo s o taggio. 

3.2.2.3 Mozzo 

Il ozzo t as ette il o e to to e te dalle pale al siste a di t as issio e. All’i te o dello stesso t o a 
posto il sistema di controllo del pitch e la cabina mozzo. È realizzato in ghisa ed è direttamente imbullonato 

sull’asse le to o  u a oppia di se aggio appli ato al lato oto e. Ha u ’ape tu a f o tale pe  o se ti e le 
operazioni di manutenzione e ispezione sulla base delle pale e sul sistema idraulico di pitch, riducendo così i 

costi di manutenzione. 

3.2.2.4 Ogiva 

L’ogi a protegge le parti interne al rotore dagli agenti esterni e dalle condizioni atmosferiche. È realizzato con 

fibre di vetro immerse in una matrice organica con una infusione di resina. L’ogi a è imbullonata al mozzo ed è 

progettato per consentire alla squadra di manutenzione di accedere al mozzo durante le fasi manutentive, 

dalla navicella e dalla botola posizionata sul soffitto della stessa. La punta dell’ogi a ha u ’ape tu a pe  
rendere più agevole la manutenzione. 

 

3.2.2.5 Sistema di Cambio Angolo Pala (Pitch Control) 

Il sistema permette a ciascuna pala di ruotare sul proprio asse da -5° a 90°, così da generare un momento 

torcente alla radice che può essere indipendentemente modificato. Ciascuna pala è ruotata con un angolo che 

consente di ottimizzare la potenza generata in qualsiasi momento. Il sistema si serve di tre attuatori idraulici, 

ciascuno con un proprio gruppo di accumulatori, disposti nel mozzo.  

I sensori di deformazione sono posti alla radice di ciascuna pala e trasmettono le informazioni ad un sistema di 

controllo multi- a ia ile he ela o a i dati pe  egola e l’a golo di otazio e otti ale di ias u a pala e 
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migliorare al massimo le prestazioni. Il sistema multi-variabile della macchina Siemens Gamesa-3,465 MW è 

sempre attivo durante il funzionamento della macchina e segue la seguente impostazione: 

• Qua do la elo ità del e to  i o e della o i ale, l’a golo di calettamento di ciascuna pala è tale 

da massimizzare la potenza elettrica generata ad ogni velocità del vento; 

• Quando la elo ità del e to  aggio e della o i ale, l’a golo di calettamento usato è quello che 

p o ede a o se a e la pote za o i ale dell’ae oge e ato e; 

Se la potenza del segnale o la pressione idraulica del sistema è fuori limite, il sistema entra in emergenza: si 

riduce automaticamente la pressione del sistema e le pale si dispongono con angolo a 90°, offrendo la 

massima resistenza alla forza del vento (Draft Max). Il sistema non richiede batterie e garantisce così maggiore 

affidabilità in caso di emergenza.  

 

3.2.3 Torre e fondazioni 

3.2.3.1 Torre 

L’altezza del ozzo della to e Siemens Gamesa G132-3,465 MW è pari a 84 m. Le due strutture sono unite 

collegate da una struttura in metallo comune. Questa soluzione costruttiva è robusta e non necessita di 

elementi di smorzamento delle vibrazioni. 

La torre possiede le piattaforme appropriate, scale di servizio, ascensori, illuminazione di servizio e 

d’e e ge za, osì o e a ali e pe  il passaggio dei a i di ali e tazio e e o t ollo. La piattafo a più i  
basso ospita l’UP“, gli a adietti e il u i olo di edia te sio e. La piattafo a supe io e ospita gli ele e ti 
della navicella. 

3.2.3.2 Fondazione  

Le fondazioni standard hanno un tronco di cono combinato e una forma cilindrica. Sono stati progettati 

utilizzando calcoli basati sui carichi certificati della turbina eolica e considerando la messa a terra standard. 

Laddove i valori ipotizzati variano, i valori standard stabiliti sono inutili e le fondazioni devono essere 

riprogettate. Quindi, per ogni sito, le caratteristiche del terreno ed i dati del vento dovrebbero essere rivisti per 

assicurare che sia stata scelta la fondazione più adatta. 

 

3.3 SISTEMA DI CONTROLLO E MONITORAGGIO 

Il sistema di controllo è costituito da algoritmi di controllo e monitoraggio.  

Il sistema di controllo è responsabile della selezione dei valori di velocità di orientazione appropriata della 

turbina a vento, l’a golo di i li azio e delle la e e il settaggio della pote za, appo ta do odifi he se o do 
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la velocità con la quale il vento giunge al rotore, assi u a do u ’ope azio e si u a ed affida ile i  ualsiasi 
condizione di vento. I principali vantaggi del sistema di controllo per le turbine a vento nella piattaforma 

GAMESA G10X – 50 Hz sono: 

• Massimizzazione della produzione di energia e disponibilità. 

• Limitazione dei carichi meccanici. 

• Riduzione del rumore aerodinamico. 

• Energia di alta qualità. 

Regolazio e del siste a di o t ollo dell’i li azio e della pala pit h o t ol  

Con velocità del vento superiori a quelle fissate, il sistema di controllo dell’i li azio e della pala pit h 
o t ol  i sie e al siste a di o t ollo dell’ae oge e ato e a te go o la pote za al alo e p efissato. A 

velocità del vento al di sotto delle velocità fissate, il pitch control e il sistema di controllo permettono di 

ottimizzare la produzione di energia selezionando la migliore combinazione di rotazioni e angolo di pitch. 

A elo ità di e to edie e supe io i, il siste a di o t ollo i dipe de te dell’i li azio e, o IPC, idu e i 
carichi a cui le pale sono soggette ed i a i hi da lo o t as essi all’ae oge e ato e, edia te legge e a iazio i 
del pitch control, a seconda della posizione in cui si trova la pala in rotazione. 

3.3.1 Sistema di manutenzione predittivo 

Le turbine a vento della piattaforma Siemens Gamesa G132 includono il sistema di manutenzione predittiva 

Gamesa PMS s iluppato da Ga esa, asato sull’a alisi delle i azio i, e iglio ato pe  l’uso elle tu i e a 
vento. Il sistema può simultaneamente dirigere e rielaborare informazioni da 12 accelerometri. Questi 

possono essere posizionati in punti strategici nella turbina a vento,così come la scatola del cambio, il 

ge e ato e, il us i etto a te io e dell’al e o a assa elo ità, la to e o la st uttu a della a i ella. 

Le caratteristiche principali della Gamesa SMP sono le seguenti: 

• Co ti uo o ito aggio delle o po e ti iti he dell’ae oge e ato e. 

• Elaborazione del segnale e capacità di rilevazione di allarme. 

• Reti integrate con il nostro PLC e la Gamesa WindNet®. 

• Rende la manutenzione più facile. 

• Costo ridotto. 

In genere, lo scopo principale del sistema di prevenzione preventivo (SMP) è la segnalazione precoce di errori 

o usu a delle o po e ti p i ipali dell’ae oge e ato e. Qui di seguito so o des itti al u i dei e efi i 
i po ta ti elati i all’installazione di un sistema di questo tipo: 

• Riduzione dei costi delle principali azioni correttive. 

• Protezione di altre componenti della turbina a vento. 
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• Miglioramento nel funzionamento della turbina ed estensione del funzionamento. 

• Riduzione delle risorse dedicate. 

• Accesso a mercati con regolamenti rigidi, così come la certificazione Germanischer Lloyd. 

• Riduzione dei tassi delle compagnie assicurative. 

3.3.2 Sensori 

Le turbine eoliche della piattaforma Siemens Gamesa G132 sono attrezzate con molti sensori che monitorano 

osta te e te i di e si siste i dell’ae oge e ato e. Vi so o se so i pe  la a olta di seg ali este i alla 
macchina, come la temperatura esterna o la velocità e la direzione del vento. Altri sensori registrano invece i 

parametri operativi della turbina così come le temperature delle componenti, i livelli delle pressioni, le 

vibrazioni o la posizione della pala. 

Tutte queste informazioni sono registrate e analizzate in tempo reale e forniscono il monitoraggio del sistema 

di controllo. 

3.3.3 Sistema di protezione dai fulmini 

Le turbine della piattaforma Siemens Gamesa G132 sono protette dai fulmini mediante un sistema conduttore 

che raccoglie le scariche elettriche attraverso diversi recettori situati sulle pale e trasmette le scariche 

attraverso un cavo di rame che percorre longitudinalmente la pala fino alla radice. Il fulmine passa poi 

attraverso la struttura della navicella e la torre, fino ad essere scaricata a terra. 

Anche la parte della pala avente struttura in fibra di carbonio è connessa al sistema di protezione dal fulmine. 

Questo sistema evita che il fulmine passi attraverso i cuscinetti della pala e il generatore. Mediante sistemi di 

protezione aggiuntivi, il sistema elettrico ha una protezione alla sovratensione.  

Tutti questi sistemi di protezione sono designati a fornire il massimo livello di protezione, classe 1, secondo lO 

standard IEC 62305. IEC 61400 e IEC61024. 

 

3.3.4 Sistema completo integrato di gestione di un impianto eolico 

Le turbine della piattaforma Siemens Gamesa 3,465 MW si integrano nel controllo di supervisione Gamesa 

WindNet e nel sistema di acquisizione dei dati (SCADA), che consente un accesso facile e veloce alle 

informazioni attraverso un browser. 

Il sistema Gamesa WindNet è facile da configurare ed adattare ad ogni possibile layout di una centrale eolica, 

incluse quelle con una grande varietà di modelli di aerogeneratori. Esso può adattarsi a qualunque topologia di 

centrale eolica, basata su tecnologia di rete Ethernet. Può anche integrare ulteriori dispositivi della centrale 

eolica come sottostazioni elettriche, dispositivi per la potenza reattiva, banchi di condensatori (sistema per 

immagazzinare una scarica elettrica), ecc. 
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Lo “CADA sostie e u ’a pia a ietà di p oto olli di o u i azio e usati ei siste i delle e trali eoliche, 

come OPC DA, MODBUS and DNP3. La comunicazione con gli aerogeneratori Gamesa si basa su un protocollo 

di proprietà robusto ed efficiente. 

Il prodotto include le seguenti funzionalità globali: 

• Monitoraggio 

Monitoraggio delle misure. 

Monitoraggio dello stato dell’att ezzatu a. 

Monitoraggio stato di pericolo. 

Funzioni di previsione integrate. 

• Controllo 

Ordine di inizio/stop/pausa degli aerogeneratori. 

Ordine di aprire/chiudere gli interruttori. 

Funzioni opzionali per controllare la potenza attiva. 

Funzioni opzionali per controllare la potenza reattiva. 

• Raccolta dati 

Database di pericoli, avvertimenti, eventi, misure, stato delle macchine, ecc. 

Filtraggio del Database ed immagazzinamento di archivi storici. 

• Reports  

Diario storico dei valori immagazzinati in un database MS-SQL. 

Funzioni estese per analizzare i dati e generare reports da parte degli uffici direttivi. 

Integrazione con il sistema proprio del cliente attraverso ODBC/ADO. 

Possibilità di usare qualsiasi applicazione descrittiva che lavori con ODBC/ADO. 

Possibilità di usare qualsiasi strumento di analisi dei dati che lavori con ODBC/ADO. 

• Gestione e Sicurezza 

Funzioni estensive di gestione del pericolo. 

Sistema di allarme flessibile e avanzato e filtraggio di eventi. 

Controllo di accesso e sicurezza basato su sistemi MS Windows. 

Gestio e dell’ute te asata su siste i M“ Wi do s. 

• Configurazione 
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Adatta e to all’i f ast uttu a della stazio e eoli a asato su odelli. 

Si integra facilmente con ogni dispositivo utilizzato nella centrale. 

La piattafo a ope ati a si asa su u  siste a p ofessio ale <Wi do s “e e > o  l’opzio e di i lude e 
appa e hiatu e di ise a pe  ope azio i si u e ed affida ili.  L’i agazzi a e to dati del siste a “CADA si 
basa su un database MS SQL con ampia co etti ità pe  la ost a a te zi dei dati, l’a alisi dei dati stessi e 
programmi di generazione di reports. 

3.4 CONDIZIONI DEL SITO 

3.4.1 Condizioni del vento 

Le condizioni del vento per un sito sono normalmente specificate da una distribuzione Weibull. Questa 

distribuzione è descritta dal fattore di scala A e dal fattore di forma K. Il fattore A è proporzionale alla velocità 

media del vento e il fattore K definisce la forma della distribuzione per diverse velocità del vento. La 

turbolenza è il parametro usato per descrivere le variazioni e le fluttuazioni del vento nel breve termine. 

Le caratteristiche di progetto e le velocità di riferimento del vento ad altezza mozzo per G132-3.465 MW CIIA 

sono di seguito riportate: 
 

 
 

3.4.2 Connessione alla rete 

Il trasformatore di media tensione di cui la macchina è equipaggiata sarà adatto per le seguenti tensioni di rete 

elettrica: 10kV, 11kV, 20kV or 30kV. 

Gamesa Innovation and Technology richiederà informazioni precise circa la tensione di rete, in modo tale da 

scegliere la tensio e o i ale del t asfo ato e e il tipo di o essio e pe  l’a olgi e to. La te sio e della 
rete deve rispettare le richieste del punto di fornitura in accordo allo standard EN 50160.  
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Il trasformatore del generatore eolico deve essere adatto alla tensione della rete. La rete a bassa tensione 

deve essere compresa nell'intervallo 690 ± 10% e la frequenza di rete deve essere compresa nell'intervallo ± 

6% in entrambe le condizioni a 50 Hz e 60 Hz. 
Il sistema di messa a terra, incluso nel progetto di ingegneria civile, ha 2 anelli concentrici con un'impedenza 

globale in conformità ai requisiti stabiliti nella norma IEC 62305. Le tensioni di passo e di contatto devono 

essere conformi alle norme IEC 60478-1 e IEC 61936-1. Le normative locali prevarranno laddove queste siano 

più restrittive delle precedenti normative internazionali. 

Il fattore di potenza per le turbine eoliche Siemens-Gamesa 3.465 MW è compreso tra 0,925 capacitivo e 

0,925 induttivo nell'intero intervallo di potenza nelle seguenti condizioni: [-5% ÷ +5%] tensione nominale per il 

corrispondente intervallo di temperatura, purché la potenza apparente di il trasformatore sia uguale o 

inferiore a 3900 kVA.  

 

3.4.3 Co dizio i dell’a ie te 

L’ae oge e ato e Siemens-Gamesa G132 – 3,465 MW 50 Hz è progettato per funzionare a temperature 

ambientali esterne tra i -20º C and +3 º C. L’u idità elati a de e esse e i fe io e al 9 %, ma la turbina è in 

grado di lavorare in condizioni di 100% di umidità relativa per periodi di funzionamento inferiori al 10% del 

tempo di funzionamento. La protezione alla corrosione è fornita in accordo con lo standard ISO 12944-2. 

 

3.4.4 Verifica delle condizioni del sito 

Generalmente parlando, la turbina deve essere installata in parchi eolici mantenendo una distanza minima tra 

le macchine pari ad al e o  olte il dia et o del oto e o  l’asse delle a hi e pa allelo alla di ezio e del 
vento. Se le turbine sono situate a file, la distanza da mantenere tra queste perpendicolarmente alla direzione 

principale del vento è pari ad un minimo di 3 diametri di rotore. Tali criteri sono soggetti a modifiche in certe 

condizioni. 

Le tu i e posso o esse e situate i  o dizio i li ati he diffe e ti e a ie, i  ui la de sità dell’a ia, l’i te sità 
di turbolenza, la velocità media del vento e il parametro di forma K sono i parametri principali che devono 

esse e p esi i  o side azio e. “e l’i te sità di tu ole za  alta, i a i hi sulla tu i a au e ta o e la ita 
della stessa di i uis e. D’alt a pa te, i a i hi di i uis o o e la ita della tu i a au e ta se la velocità media 

del e to o l’i te sità di tu ole za o e t a e so o asse. Qui di le tu i e posso o esse e ollo ate i  siti 
con alta intensità di turbolenza se la velocità media del vento è abbastanza bassa. 

Il valore caratteristico, ad altezza ozzo, dell’i te sità di tu ole za I  ad u a elo ità edia del e to pa i a 
 /s pe   i uti  al olata aggiu ge do la de iazio e sta da d isu ata dell’i te sità di tu ole za al 

suo valore medio misurato o stimato. 
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Su un terreno complesso, le condizioni di vento sono controllate sulla base di misurazioni prese sul sito. 

I olt e,l’effetto della topog afia sulla elo ità del e to, l’i te sità di tu ole za e l’i li azio e del flusso del 
vento su ogni turbina dovrebbero essere considerati. 

La fornitura dei dati richiesti è necessaria per valutare le principali caratteristiche del sito: 

• Condizioni ambientali di temperatura, densità, salinità, polvere e/o concentrazione di sabbia ecc; 

• Vento misurato in situ e piani topografici insieme a modellazione del layout del progetto forniranno la 

valutazione delle caratteristiche del sito; 

• Tensione e frequenza della rete, e tensione di servizio; 

• Qualunque altra informazione richiesta da Siemens Gamesa per la corretta definizione 

dell’ae oge e ato e da i stallare. 
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4. MANUALE DI MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

Co tie e l’individuazione, la descrizione dettagliata e le istruzioni operative degli interventi di manutenzione 

o di a ie e st ao di a ia pe  og i o po e te dell’i pia to nonché la descrizione delle risorse necessarie per 

l’i te e to a ute ti o di a ute zio e; le ist uzio i ope ati e dettagliate pe  la a ute zio e, he de e 
eseguire il tecnico.  

 

4.1 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  

Si riportano in allegato le schede di manutenzione di ciascun componente della turbina eolica che riportano 

l’i sie e delle ope azio i da esegui e pe  assi u a e il o ette fu zio a e to dell’ae oge e ato e du a te la 
sua vita utile. 

Per eseguire le operazioni indicate nelle schede è indispensabile un tecnico specializzato, con patentino per 

lavori in alta quota e che abbia formazione specifica nel campo. Solo per specifiche operazioni sarà necessaria 

la presenza di un secondo manovale. 
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ALLEGATO 1 
 

– Schede di manutenzione - 
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